
    

                  5 – 12   aprile   2015 
 

5 aprile 

PASQUA di 

RISURREZIONE  
 

 

Ss. Messe: ore 8,30   10,30   12    18,30   20.                         
15 (in polacco)                                                                               

Il Signore è risorto, alleluia! Buona Pasqua tutti! 

 
Lunedì   6 

aprile 

 
Orario festivo solito delle Ss. Messe 

Martedì 7 
aprile 

Ore 17,30  Incontro per gli Animatori                                            
del Centro Estivo 

Ore 20,45  Laboratori di formazione                                        
per tutti i Catechisti 

  Mercoledì  8  
aprile 

Ore 15 Ritrovo Pensionati: Rosanna Ricci ci illustrerà la 

Mostra di Giovanni BOLDINI, attualmente esposta al S. 

Domenico.  

Giovedì 9 
aprile 

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi  

Ore 21: Corso di preparazione al Matrimonio 

Venerdì 10 
aprile 

Giornata di ADORAZIONE   

Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Sabato 11 
aprile 

Ore 7 partenza per il Pellegrinaggio del 50° a Roma 
con papa Francesco 

Ore 15 Catechismo Seconda Elementare: Incontro per 
Genitori e Bambini 

Ore 19,15 Ritrovo Giovani Coppie:  Incontro e Cena  

Domenica  
12 aprile 

Domenica della Divina Misericordia 
Appuntamento per TV, ovunque siamo, al “Regina Coeli” 

di papa Francesco, per il nostro 50° di parrocchia, in 

unione col gruppo che è a Roma 
 

Gita-pellegrinaggio a Roma per il 50°: Sabato 11 e domenica 12 
aprile: quota: circa 90 € a persona, per viaggio e mezza pensione. 

Sconto per i bambini: dal 25 al 50%.                                                              

Torino: visita della città e della Sindone:  lunedì 11 maggio 2015. 

Quota: €  40 per il viaggio. Pranzo al sacco o per conto proprio. 

 

      

 

Domenica 5 aprile  2015                                                                                                                                                                                                          
Pasqua di Risurrezione 

Ti accogliamo,                                                                    

Signore Gesù,                                                                         

risorto e vivente                                                                       

accanto a noi, sempre! 

 

“Gesù Cristo ci ama,                                                           
ha dato la sua vita per salvarci,                                           

e adesso è  vivo al nostro fianco                                     
ogni giorno, per illuminarci,                                             

per darci forza, per liberarci,                                                                                       
per darci speranza, pace, gioia” 

Viviamo con molta gioia di fede questa Pasqua del 

Giubileo                           del 50° della nostra 

parrocchia. Auguri a tutti! 

O Dio, nostro Padre, che hai voluto chiamare tua Chiesa la 

moltitudine dei credenti, fa che il popolo, radunato nel tuo 

nome in questa comunità parrocchiale, ti adori, ti ami, ti 

segua, portando a tutti la gioia del vangelo e sotto la tua 

guida giunga ai beni eterni, da Te promessi. Amen!  

 

 



CRISTO, MIA SPERANZA,                          

E’ RISORTO, ALLELUIA! 

Nella grande Veglia Pasquale, in cui risuona 

nuovamente l’Alleluia, celebriamo Cristo 

Risorto centro e fine del cosmo e della storia; 

vegliamo pieni di speranza in attesa del suo 

ritorno, quando la Pasqua avrà la sua piena 

manifestazione. 

A volte il buio della notte sembra penetrare 

nell’anima; a volte pensiamo: “ormai non c’è 

più nulla da fare”, e il cuore non trova più la 

forza di amare… Ma proprio in quel buio Cristo accende il fuoco 

dell’amore di Dio: un bagliore rompe l’oscurità e annuncia un nuovo 

inizio, qualcosa incomincia nel buio anche quando è profondo. Ma 

proprio in questo buio Cristo vince e accende l’amore. La pietra del 

dolore è ribaltata lasciando spazio alla speranza. Ecco il grande mistero 

della Pasqua! In questa santa notte la Chiesa ci consegna la luce del 

Risorto, perché in noi non ci sia il rimpianto di chi dice “ormai…”, ma la 

speranza di chi si apre a un presente pieno di futuro: Cristo ha vinto 

la morte, e noi con Lui. La nostra vita non finisce davanti alla pietra di un 

sepolcro, la nostra vita va oltre, con la speranza in Cristo che è risorto 

proprio da quel sepolcro. Come cristiani siamo chiamati ad essere 

sentinelle del mattino, che sanno scorgere i segni del Risorto, come 

hanno fatto le donne e i discepoli accorsi al sepolcro all’alba del primo 

giorno della settimana, la mattina di 

Pasqua. 

Pasqua 2015: Meta: Le 

persone della parrocchia 

cercano di portare avanti la 

nuova evangelizzazione, di 

parlare, a più gente possibile, di 

Gesù risorto e vivente, della 

fede, del vangelo, dei valori umani e cristiani che 

costituiscono il fondamento di ogni esistenza.  

 
Si rimane molte volte nell’indifferenza o nella passività religiosa, si ha 

paura di affrontare o di portare il dialogo sulle realtà che ci devono 

interessare come cristiani; ci sono omissioni oppure occasioni che non 

vengono colte o non vengono sfruttate; anche nei praticanti non c’è la 

stessa preoccupazione che si ha di andare a messa quanto di trovare un 

tempo preciso da dedicare all’apostolato dell’evangelizzazione. 

“E’ vitale che oggi la chiesa esca ad annunciare Cristo Risorto e il 

suo Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza 

indugio, senza repulsioni e senza paura”, “Invito tutti ad essere 

audaci e creativi in questo compito” (EG 23, 33)     

                  

 La posta della Comunità: dal Camerun 
Carissimo don Roberto,  
è tanto che non ci sentiamo e scriviamo. Io spero stia bene. Noi qui 
abbastanza. La situazione per il momento non è cambiata di molto, 
comunque speriamo sempre. Abbiamo a 40 km da noi i rifugiati: circa 33 
mila. Speriamo che con le nuove elezioni qualcosa cambi. Il clima anche 
quest'anno non è stato favorevole. Abbiamo avuto un sacco di bambini 
con infezioni polmonari e pensi che alla crèche sono circa 80. Un 
numero mai avuto e che ci dà un sacco di problemi di spazio. Speriamo 
solo nell'aiuto di Dio che non capiti una epidemia.  
E da voi, come va la parrocchia? Qui l'anno dedicato alla vita religiosa è 
in pieno movimento, sembra che forse dopo tutti i discorsi del papa si 
sia capito qualche cosa. Abbiamo parecchie vocazioni:10 ragazzi che si 
preparano per il sacerdozio e 5 ragazze che iniziano la formazione. 
Speriamo che il Signore ci dia tanta forza e amore per poter fare un 
buon discernimento e una buona formazione. Mi raccomando mi saluti  
tutti e speriamo poterci vedere nell'anno. Grazie per tutto, sorella  Rosa. 
 

Dai cristiani dell’Iraq, profughi in Kurdistan 
p. Majeed comunica il suo messaggio e l’augurio pasquale a tutti i 

parrocchiani, chiedendo sempre 
tanta preghiera per le comunità 
cristiane che sono nella 
persecuzione e nella sofferenza. I 
nostri fratelli cristiani si ritrovano in 
questi giorni numerosi alle 
celebrazioni pasquali nei 18 campi 

profughi di Erbil. 

 


